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Per r istruzione 
É inutile ; non si può far niente se 

non si è istruiti. Voi sentite tante volte 
parlare di liberalismo, di socialismo, di 
ihquisizionuj di leghe, di cooperative di 
consumo, di deffiocrazia.;.. e di tante 
altre ròbe: e forse non sapete che cosa 
yòramente siano. 

Perciò' se yi diciamo: «Guardatevi 
dal socialismo ! »; voi potete rispondere: 
« Perchè guardarsi dal socialismo ? » — 
Sé vi diciatìió : « Piantate la unióne pro­
fessionale ! »; mi potete rispondere : « La 
dobbiamo piantare nel bosco o nella 
braida o nell'orto? » — Se vi diciamo : 
« Fondate il comitato parrocchiale ! »; 
voi potete rispondere • Quanto fondo 
dobbiamo farlo ? » — Se vi diciamo; 
« Gercate in tutto di mettere in pratica 
il programma della democrazia cristia­
na ! »; voi ci potete rispondere ; « Va 
ben, ma dove troviamo questa donna ohe 
ci; dia il programma ; e cosa è questo 
programma ? » — E così via dicendo. 

Quindi che meraviglia se uno ha 
paura di essere chiamalo clericale ? 
Egli non sâ  che cosa voglia, dire cleri­
cale e ha paura perciò di diventare un 
bau hoM con 1' essere clericale; Quindi 
che meraviglia se uno invece non si 
vergogna di sentirsi dire Kfteraie.' Egli 
non sa che cosa voglia dire liberale e 
perciò crede di venir onoralo con que­
sto titolo. Quindi che meraviglia se uno 
non vuol lavorare nell'azione cattolica? 
Egli non conosce questa azione, non sa 
che scopo abbia. Quindi che meraviglia 
se uno s'imbranca invece coi socialisti? 
Egli non sa che cosa sia socialismo e 
che scopo abbia.- Perciò se si vuole 
avere una convinzione bisogna anche 
avere una istruzione relativa. » 

E questa come riceverla ? Ecco quello 
a cui abbiamo provveduto. Durante 
l'inverno 'noi pubblicheremo pìccoli 
libretti che venderemo ^cinque cente­
simi l 'uno; questi libretti usciranno 
due al mese -r- il IK e il i di ogni 
mese :— e saranno dieci in tutto. Alla 
fine di marzo voi avrete i vostri dieci 
librettini Che vi avranno istruiti quanto 
basta sulle questioni attuali o. sarete in 
grado di parlare,.di rispondere e anche 
di lavorare pel,bène della Società. 

Ma... c'è un nla; per far questo bi­
sogna che tutti compriate i libretti, per­
chè se non siete in molti a comprarii 
non si possono vendere a cinque cente­
simi l'uno. Perciò andate subito dal 
parroco o dal cappellano e notatevi e 
tirate altri a notarsi. Spenderete una 
palanca al mese e una palanca al mese 
si può ben spendere per istruirsi ! 

Dunqìie, siamo intesi. 

tTaoieTe oho uopicls un asaessoT!) oomunals, 
A Villa Santo' Stefano l'usoiens di 

conciliazione Augnato Bonomo per que­
stioni di partito uccise a revolverate l'as-

" sesore Qùmuiiale Luigi Popollo. Ora è la­
titante. 

Un attentato infame a Livorno 
Domenica notte a Livorno è accaduto 

un fatto gravissimo ohe ba costernato la 
cittadinanza. Presso la chiesa di Sant'An­
drea,, dal lato del Seminario, dóve ha la 
sua sede il vescovo Mons. Gianî  Booppiò 
una grossa bomba, producendo una for-, 
tissiraa detonazione uditasi anche parec­
chio lontano. Un bambino del popolo, di 
dodici anni, il,quale là passava in quel-: 
l'istante, rimase orrendamente sfracel­
lato, e un altro ragazzetto fu pure ferito. 
Pare però che le conseguenze dello soopr 
pio non si limitino qui, poiché si,parla 
di altri feriti. Immensa folla e le auto­
rità subito accorsero sul luogo, facendo 
le prime indagini. 

La bomba ohe si crede fòsse carica a 
nitroglicerina, ed era confezionata terri­
bilmente, si ruppe sui gradini della porta 
scagliando delle aoheggie grossissime con­
tro la muraglia prospiciente, e facendovi 
larghe buche, sino alla distanza di sei 
metri. La stanza ad uso di refettorio per, 
i: frati della chiesa di Sant'Andrea ebbe: 
un ampio buco sul pavimento. Quando 
lo scoppio avvenne i frati erano adunati 
a conversare. Si trovarono pezzi di; ghisa 
sparsi tutto attorno. I vetri delle case 
nelle vicinanze, caddero in frantumi. Il 
bambino morto è l'undicenne Dino Del 
Lucchese, e l'altro ferito leggermente è 
Olinto Pezzenti, d'anni nove. I due bam­
bini, sono stati attratti per la scintilla 
della miccia, che poi incendiò la bomba. 
Ferita rimase anohie la sorella minore 
del morto. : V- Alv-fanciullo ferita è 
stato fatto uri interrogatorio, dal quale 
risulterebbe che detto fanciullo e l'altro 
morto, stavano trastullandosi in mezzo 
alla via; avendo visto un fnochétto alla 
porta vi si avvicinarono inconsapevol­
mente ; proprio in quel momento la bom­
ba esplodeva. Ad una bambina che era 
con loro ma che impaurita da quella 
fiammella si era allontanata fu lacerata 
una scarpa. 

Fra ì commenti ohe circolano sulle 
bocche di tuttti riporto a titolo di cro­
naca questo ; ohe l'attentato sia stato fatto 
per ispaventare e impedire in, questo 
mo'do la venuta del re a Livorno. 

L'impressione è stata immensa. Anche 
a Livorno nel passato erano state lan­
ciate diverse bombe ma nessuna era 
riuscita micidiale. Stamane Mons. Saba­
tino Giani si recava a piedi ai RR. Ospe­
dali a visitare la salma del pòvero morto 
e il bambino ferito. 

L'autore dell'attentato di Livorno rioonosoiuto! 
Lunedì mattina, come autore dell'at­

tentato per mezzo della bomba fu arre­
stato Ettore Catena venticinquenne. Il 
ragazzo ferito disse di riconoscerlo. In­
vece la madre del Catena, saputo del­
l'arresto del figlio, gridòdisperatamente: 
«E' innocente? A quell'ora trovavasi in 
casa». 

In un paese protestante 
L'Olanda è ritenuta un paese nel quale 

la religione professata è la protestante. 
Invece vi sono molti cattolici, mona­

steri, e conventi frateschi. 
Da una statistica compilata dal Kaiho-

liche Werkaman risulta che vi sono in 
Olanda : aj novantasei case dì religiosi. 
Questi officiano 66 parrocchie e imparti­
scono r insegnamento ginnasiale e liceale 
a 725 alunni ; predicano missioni e; ritiri ; 
taluni, come i Trappisti, dividono 11 loro 
tempo tra: la preghiera, lo studio e il 
lavorò manuale ; 6) quarantaquattro case 
di Fratelli che assistono i malati, i pazzi, 
gli 'orfanelli, i sordo-muti, i vecchi, in 
numero di 3485 ed impartiscono l'edu­
cazione e l'istruzione a 1035 convittori 
e a 12,Ì10 alunni; e) ventidue case di 
suore dedite alla vita contemplativa ; d) 

quattrocentotrenta case di suore ospita^ 
liere, ohe hanno cura di 12,000 orfanelli 
fanciulli moralmente abbandonati, ciechi, 
incurabili ecc., e che danno l'istruzione 
a 3,160 pensionati e a 121,270 alunne. 

Riassumendo, l'Olanda conta 592 con­
venti religiosi, di Fratelli, e di Suore. 
.Senza parlare dei servigi che essi ren^ 
dono alla Chiesa, educano 725 alunni 
prossimi agli studii universitarii, 4185 
pensionati e 133,000 alunni delle scuole 
primarie. Le persone da essi assistite 
sono in numero di 15,563. Sarebbe im­
portante conoscere la cifra degli abitanti 
di quésti convènti ; ma il giornale non 
dà questa indicazione, limitandosi a' dare 
iltotale delle case e i risultati della loro 
attività. 

Una nuova data 
nel Tontiilcato di Leone X I I I 

: Leone XIIÌ per durata di Pontificato 
fino al 21 còrr. occupò il quarto posto, 
; Gol 21, sorpassando la durata di Pio 

VI, Leone XIII passa al terzo posto, e si 
congiungono così questi grandi nomi : 
S. Pietro, Pio IX, Leone X;III. 
: Anzi celebrando il 20;febbraio 1903 il 

suo giubileo papale, Leone XIII fra i Ro­
mani Pontefici, resterà anche il terzo per 
lunghezza di vita, perchè solo due Papi 
superarono il novantesimotérzo anno ài 
età: S. Agatone (morto nel 682) e i lB. 
Gregorio (morto nel 1241). Leone è 257°. 
Su questi 257 Papi, pochi sono quelli 
che superarono i 12 anni di Pontificato. 
Pjoi.IX è quello ohe, vi durò di più.. .::.; 
' Il 19 dicembre 1903 Leone Xin cele­
brerà, altresì il cinquantesimo della sua 
creazione cardinalizia. 
. L'8 dicembre 1905, cade il 50° della 

definizione dogmatica dell' Immacolata 
Concezione, a cui Leone fu presente come 
Cardinale; Leone XIU è l'unico super­
stite di quanti Cardinali e Vescovi inter­
vennero in S. Pietro a quell' atto della 
dogmatica definizione. 

Slsoidini per la disiriliuzlone del soooorii. 
Si ha da Modica ,|}ie colà sono scoppiati 

gravi disordini ineseguito a malumori 
sorti per la distribuzione dei soccòrsìj 
ohe sono stati mandati sul luogo larghi 
rinforzi da Messina, ma ohe fino a que­
sto momento mancano particolari. 

I guadagni di Morgan 

Il Neiu Torli Nenis pubblica la nota degli 
utili che Pierpont Morgan, il famoso 
Briareo industriale, creatore dei trust at­
traverso gli Oceani, ha realizzato nel 1902 
per sé e soci delle sue diverse combina­
zioni industriali commerciali e finanziarie: 

dollari 
dalla Corporazione dell'acciaio 20,340,000 
dalle Assicurazioni del Nord 4,500,000 
dalle combinazioni marittime 2,500,000 
dall' Unione dei mietitori 5,500,000 
dalle ferr. Louisville-Nashville 6,000,000 
dalla Compagnia Reale 3,000,000 

Totale 36,340,000 
pari a lire 181,700,000. Personalmente al 
Morgan sono toccati 440,000 dollari, os­
sia lire 2,200,000. E questo riflette sol­
tanto gli utili tratti dalle combinazioni 
industriali e commerciali, senza parlare 
delle rendite patrimoniali ecc. eco. 

In udienza del Santo Padre. 
Onorificenza al co. Paganuzzi. 

Il conte Giovanni Grosoli è stato rice­
vuto l'altro giorno dal Santo Padre in 
udienza particolare. La Santa Sede ha 
nominato il conte Paganuzzi Gran Croce 
dell'Ordino di San Gregorio Magno in 
ricompensa dei servizi prestati alla causa 
cattolica. 

Abbasso là bésternmia! 
A voi, cristiani di cuòre, indiriàiìiO viva 

raccomandazióne^ acciocché:'v^gji^tft eòo* 
perare seriamente per toglier?il'Òr|lJ)ile; 
vizio della bestemmia. Armatevi (lei santo-
proposito di combatterlo^V sèi.vi'preijié: 
l'oiiore del Padre vòstro eh* è nèijicleii, 
anzi se vi preme l'oripr vostro niedesitnp; 
giacché Dio si è protestato/Chi da^àgloria', 
a me,Jaróllo glorioso . (l: Reg.). Mnstràt^r 
colle parole e coi tatti il profondò Jdl-i 
sprezzo contro questo viziò ;. e lina ì gran : 
compassione per il bestemmiatore;, giàc-:; 
che sta pur scritto t&tfliicherni^disfìréz-: 
geramo, saranno abbieuu ..: 

A voi, artisti e operai d'ogni classe,̂  
ricordo: che se volete ognor: più elevare, 
la nobiltà del tótioro, non permettiate',ch0;: 
si profani e si avvilisca là benemerita 
classe operaia col più incivile e icòl più 
arrogante dei vizii, e siate risòluti di vo­
lere sbandita la bestetnmià:. ^ : ." 

A voi, pàdri'di famiglia, a vói, padroni, 
di esercizio, ricordo il sacrosanto dovèr^ : 
di non permettere nei vostri: llgli:.e,i,dì;: 
pendenti il vizio della bestemmiai !• se vi, 
preme la benedizione di-Dici sulle vòstre,; 
imprese, e se volete allontanare:idaìie::r 
vostre officine la maledizipneiòlaro>iitìà ;;' 
e sia, scritto sulle vostre: pòrte ;-s4**®S0H 
la bestemmili l ' >'•:'..-'' i ;;• 'Vii ;' :: 

Poiché molti prendono abbàgiio su 
questa .parola, e prendono per bestemmia.. 
anche quella che non è vera[uent'è:;taléi : 
così anzi tutto ; fa d'uopo che: vediamo: 
quale sia propriamente 6cstó>nmJa;iiT;:;:: 

Bestemmia è quella parola che:(iice:;iii-i": 
giuria contro Dio. Ho detto ,pà»tó;::.olà • 
il 'Vangelo ci dice che dal cuore eacònp 
le bestemmie; quindi anche se la parola -
non vien proferita, è già reo, di Bestemr : 
mia chi la dice solo còl cnoré quando ,̂ 
s'accorge e sa che la è una cosa ingiui 
riosa a Dio: molto più è reo seji anche 
tacendo, fa qualche gesto in disprezzoidi 
Dio. La bestemmia esternataicòlle pàrple 
0 col gesti ha già di per sé piij: malizia 
che non la bestemmia solo interna ;:% 
diventa tanto più rea quando sia esprèssa': 
in presenza d'al|ri, onde derivi scàbdalo fi ' 
anche questo tanto maggiòfej'/'qtiàijto: 
maggiore è il nùmero di chi'può/riòe-' 
verlo. Da ciò ognun capisce che ; le ber:, 
stemmie stampate, che possono esser lette, 
da molti e per molti,divenir scandalose,' 
è un peccato veramente enorme.' 

Ho detto che è:be8temmià quella òhe 
suona ingiuria,» Dio. A Dio. stèsso: ̂ erò'-; 
va a riferirsi anche il' ingiuria che si. fa 
alla Beata "Vergine, agli angeli, al gaiiti, 
alle cose saorê  a tutto ciò insomma in 
cui si scorge una stretta relazione con 
Dio; e quindi-tutti questi parlari ingiu­
riosi sono bestemmie. ; ' ' 

Da questo si capisce che non sono be­
stemmie le parole che siamo soliti a 
chiamare improprie. Da esse però siv 
guarda anche chi vuol rispettare sia pure 
il solo galateo. Dirò anche che sono i 
primi passi, dopo dei qualldi .solito' si 
va pur troppo innanzi in peggio, e un 
po' alla volta perdendo i riguardi, sì può 
arrivare fino alla bestemmia. iLeiparole 
ingiuriose verso il prossimo sono peccati 
più 0 meno gravi, che dobbiamo còniogni 
studio evitare e smettere, se né abbiamo 
l'uso, per conservare la carità, e per non 



m 
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tnettér̂  oàìi,; tìtie' taipra tìi sonò acOesi;yiO-
Uen||8|i|ìfle^-:iì)0slÌn|i4iÌ)!lV origina 
oiie^da :una;sola.'gài'óla; Pèrft guSsÌB OOa; 
iSpi)»: Ii06t8in&Ìfl/;rPift;:ferèDdBpor̂  •:;0m 
d'irtjtona oppure di (iòiitttmstóas 
ili iacoià,,'Atìzi:ri9!iipi?8:'le imprecazioni 
alie peràotié ;b alle : cose, anohie dette di 
c<i6fe;i9 pIQOfltiSialóR!,, ««itti' gravi, "non 
sonò :l)estecnmie. Sono però anclie queste 
il linguaggio di -persoìie ineducata è ; de-
gfàdate, otìe lascia andar; senza ireno.la. 
linguii i«i ile- paagionJi Ao?i divaptano or­
rìbili bestémmie anch'esse, quando si ri­
volgono contro Dia, odontró quelle cose, 
in dui Dlp resta 'ingiuriato ,direttamenta 
Qiindtrattaniètìte.:, 

: ;ti nomiajita' l'Ostia, : i, Sacramenti, 
Gesù, Dio,' è! f|ual8iasi alWa cosa slmile 
in istretta jfeìaztone" con Dìo, gè ai fa 
fflèttehdpci qualcl̂ e parola': o-fitto iogiu-
ripsp, p ;anòtie cojlà .sòia inteiizloné di 
far'ingiuMà':;a Dio, Sono bestemmie. Se 
dette iparòle sonò rion^inate così sole, o 

: Còtì 'l^arpìe Iphé no[i\ osprimPno; un'ìn-
giurltt^^a Dio, di TpCrsé non 8ono' bè-

: stèmtpie.' Se si notiitóàssero per deyo-
''izittnej'se'to aVrelilje' aiizi un merito. Ma 
;:sèt)za'v (jùél ; dato.,'rispettò pronqnziate,. 
: fòj'riiaiw "q;utt chò, si ctiiattia up Uso 
(ùsnó ;dei: riòttig di Dio, ohe non 'è senza 

: pecèató;, ójà non sono bestemmie. Però 
itaiitd' pìte si iyvicinanp a t>pstemmia, 

quanto rilintìce, è 11 ;̂ lspettp adoperato 
; nel pTpnuiioiarle. B, cpmè ogi'tiitt sa, gi 

cpminoia di solito cosi a perdere 11 ri-
• Épettpa/:piò;'e'a|le(50sp sante ; con faoi-
; Ittà. se: nèvcòntraè; T'abituìtne nelle oc-
casióiiì": specialmente; d'impazienza : un 
passò solo'aiicòra,; ed ebco la bestemmia' 
spuiiféì'à iàcilmente sul; labbro, màssime 
ijijàndo yî '8Ì'̂ 'lia..glà"avvèzzato l'òreooM 
^ Se pbiiitìer dire ingiuria a Dio ,là pa­
rola (ji b^|témmia dice cosa coptrapa 

; alla-fede^ tal besteipniia si ciiiama ereii-
, caJeJ cpraej'̂ se à Cile Àio è 

ingiiyò': pHibiie l)^steqimià ! H chi la 
pronunciasse cop persùa îPne di quello 

'.che- dî ê r̂ coiHé, aè'up tale gravissiipp 
• errore; fosie 'ySro, parejDjje ' per di più 

eretico, e: còme tale: andrebbe inConfro 
alle CBittsurè;,della Chiesa. 

• ; V ; '.ieiprìbile ^ duello 
:TR4 UNiÀQtJiiJÀ IJ tJN GIOVINETTO 

:, IVfercehdl nel paesellp montano di Se-
riĝ  presso Trieste, un pastore gediqenue 
Clip: custodiva il gregge, vide sollevarsi 
lin' aquila' enórme gherniendo cogli ar­
tigli una Tep». Il pastore raccolto un 

vgjOpsQ sag§&:.lfl,Iat)cià cpRtrp il volatile 
cplpopijQlP :, loawalwentp alia testa, U â  
quilft cadds,.; 9.i^ pastore o;:edendola 
morta, accòrgej ma l'aquila gii sj slan­
ciò 'contro. Allora il giovinetto, che non 
ora-armato-che d'un bastone, si mise a 
parouoterla : disperaiàmenta finché 1' uc-
cello, ! Ohe :l! aveva jsffap-atp ai tallone 
perforandogUelO :<|Pl, befipo,, aon cadde 
steootiito. li disgraziato, più morto che 
:vivp, fu portato all'ospitale, dove la |e-
rlta fu giudicata ; grave ; 6 ' V acquila, le 
Guiali misurano due metri di largliezza, 
£rt jnyiata in : pittò pe? l'imbalBamazione. 

. ParrQPP ' a§sg§sin?t9 p soppo di fiirtp, 
: Un gravissimo fatto ha opptristato la 

papplazionp di I:̂ OTOca, presso Chiavari, 
L'altro giorno, verso le ore 21, VBSVìe 
assassinato, mentre rincasava, qu§Ì par-
rocpj doli" Antonio Grarbarino. I malfat­
tori che lo aggredirono gì' infersero ben 
quindici coltellate. Consumata la scelle­
ratezza, gli assassini, impadronitisi dalla 
Chiavi ohs la vittima aveva seco, entra-
ipno nella chiesa p posola ppila canonica 
ove fecero man bassa su tutto ; popcia gi 
allontanarono, senza esser vipti da nes­
suno, lasciando il cadavere del parroco 
abbandonato sulla via. 

Gli autori dal delitto sono soonoBeiuti. 
Il pretore di Qieagna ei ò recato , imnio-
djatanippte spila località, per le ppcepai-jp 
indagini. 

i 112 MALTEMPO 
: vMsBvs. alìByioni ?,nttoyt aSesrttl in BiolUa,;,: 
•: Àf ':̂ lràévisR^ vùv forte l'tfempórató ;di-
strupseS iKpòiite'' prpvvisòrìo mi lìumo 
Brmiuiò impedendo il trasbordo e restando 
quindi sospesi i treni Ira Modica e Fonte 
Ermipif): nonché' fra queetg p Rsnusa p9T 
Vittoria. 
-Ma linea : di Catania e Siracusa ò anche 

interrotta fra Biccooa e il passo Martino 
causa l'allagamento;per 600 metri., . 

il lilimp SÌEneto, a Bicocca, in 'pro-
vippia di Catania:̂  ingrossatosi per le piog-
gìp ialltivionali invasa per vari chiippietri 
là campagna. Lfl acque jpi^urapp 5 pepiti 
njfitri ed irrompono violenti :oontrp la 
linea ferroviaria Cfttania-SlràQusa jiel 
(hpl tratto fra Bicocca e l'a^aomartiiiò ed 
oltre, in oomplepso per circa 6 chilpmptn, 
. In alcuni punti le'acqiié'SOpei'iBtìo 11 

binario dartneggiaiidqlo, e mioacpiaoo di 
travolgere la linea. In alcune caspvpan-
tonlere vi sppo farniglip eh» corrono grave 
pericolo per l'inoaizaie dplle aCqué, Si 
attende da Catania uh treno speciale di 
soccorso con rnilitari e bai-cba di salva­
taggio. In seguito alla grande pioggia 
torrenziale vi fu un nuovo gravjsgiino 
alluvione in contrada Bicocca presso Ca­
tania. Cinque caselli ferroviarijBÒno fuori 
di comunicazióne P oom'pletamente alla­
gati. Manpaiip notizie delperionale npp-
chè della squadra dei lavoranti che,tro­
vasi nel tratto allagato, î p campagne 
spop allagate e devastate. A mezzanotte 
nai'te un treno speciale cpl,prefetto, con 
ift truppa, coi pòpiplerl p carabinieri e 
colle barche di falvataggio, 

Nel treno epecialo partito domenica notte 
da Catania per Bisiicpn erano il ;prefatto, 
il capitano dei catauinieri, il oomandapte 
del corpo, V madioi, 16 marinai con 6 
imbarcazioni e. 100 soldati. Il treno do-
vettefermarsì a inettV strada, Si andò 
avanti con una zattera. 'La linea ferror 
viaria ò interrotta per òltrs: uh chilome­
tro. L'acqua ai estende per oltre otto chi­
lometri. T oQiìtadlni sopra i tetti tmplp-
rano alntp chiedono soccorso a colpi di 
fucile. I marinai con le barche, tentano 
il salvataggio. Si ignora sa vi siano vit­
time, l soldati 'lavorano a dare sboccò 
alle acque. 

JjR linea Catania-'Slraousa rpsta inter­
rotta. I treni di altre linee giungono in 
ritardo. Nel paesi Etnei i torrenti strari­
parono e abbatterono i muri invasero le 
vigne e i vigneti. Seguono le operazioni 
di salvataggio presso Bioocea dove fnrono 
inviate sHre, imbarcaMopi ogn medici e 
farmaci, Ignorasi si vi sieno vittime. Il 
Prefetto è ritornato da Bicocca e ripartì 
per i cpmuni etnei a constatare i danni 
prodotti dello straripamento dei torrenti. 

Lunedi mc-̂ ttlna a Catania sppibrava che 
il tempo si rimettesse al bello; invece 
nel polnferiggip si oscurò nuovamente e 
ricadde una pioggia towenKiaieV. 

Ponto travolto — Vittimo. 
Si ha da Palmi che in seguito alle pioggie 

torrenziali, la piena del torrente travolse 
distruggendo il grande ponte su' Petrace 
presso Gioia Tauro. Cosi questo centro 
commerciale rimane ' segregato da gran 
parte del circondario e dal capoluogo. 
Anche il ponte sul Marro fu travolto. I 
danni sono enormi; sj lamentano pur? 
troppo vittime umane e grandi perdite 
di bestiame. 

Intwruzione fsrrOviarU ia Saiasgaa. 
A Cagliari, in causa delle pioi,'gip 

dirotte si produsse una interruzione fer­
roviaria .fra Terranova e Monti. Lievi 
danni alle camp.-jgne. 

Pu? gaiiMSini ana^gatì. 
A San Filippo inferiore, presso Messina, 

l'acqua allagando una casa rurale sor­
prese, due contadini che annegarono. 

/Le oporaBioni Si salvataggio a Oatania, 
Tutta la giprnata di lunedì scorso 

fu spesa nelle operazioni dì salvatag­
gio e dt soccorso. La prima zattera 
improvvisala da soldati del genio operò 
il salvataggio dei coniugi Cartenm dai 
tetto del loro cascinale, quello di cinque 
casellanti, dpi colono Cesare Palumhp 
cpn la mosUe e un bambino di dne anni 
estratti dallri, iMipstra della casa allagata 
nel fondo del barone Giacania, di Rosario 

Pellegrino con la moglie adi altre quat­
tro persone, ohe Inebetite dal,dolore, af­
famate e. piangenti Iiirooo spcoqrse mi-
raoOlósaisisnte, '' > 

La aaconda zattera racpolse dpi pastori 
npilà' tenuti Tnóbiftraata,: i quali ' piange­
vano disperati per la perdita di tutto un 
armento di 500 pecore e 800 agnelli, il 
guardiano Mario Papalardo dalla mas-
sèHa Scàmmacca. 

Nella masseria di Mauro, dalla quale 
si udirono dei cólpi di fucile di: aìlarmé, 
furono trpvate diojpttp persone. Tre di 
om:, Giuseppe Pepe, Salvatore Penero (̂  
il famiglio Agatino, furono imbarcati, gli 
altri quindici si rifiutarono preferendo di 
rlmariere per custodire gli armenti. 

In un'altra casa colonica fnrono salvati 
sette disgraziati vicini ad affogare., Giu­
seppe Petrolio, in pericolo di essere rag­
giunto dalle acque, si gettò a nuoto, e 
travolto dalla córrente fu salvato danna 
barca accorsa prontamente in suo aiuto. 
Cplto da febbre, è statp poi ricoverato al­
l'ospedale di Catania. 

A Passo Martino una barca posta agli 
ordini dell'on. De Felice, salvò quattro 
contadini, lasciando a quelli rimasti a 
custodire il bestiame viveri e cognac, Al 
ritorno, De Felice accortosi che la cor­
rente aveva travolto un disgraziato, si 
recò ad operarne il salvataggio con grave 
pericolo di sé stesso e della fràgile e pic­
cola imbarcazione., 

Sovra tutta le campagne allagate, gal­
leggiano masserizie e' carogne dì animali. 
Sul ponte Prirnosojp.la corrente travolse 
un carrettiere. Il suo compagno Antonio 
Grasso, riuscito in tempo a legarsi cpo 
una corda, si slanciò nella corrente e si 
salvò. Non mancano anche delle vittime 
urnane, A l'ateruò, Carniela Tomaselli 
col lìglÌQ; Gaetano, la moglie e tre figlio­
letti furono sorpresi dalla violenza del­
l' uragano mentre dormivano. Il tetto 
delia loro casa sprofondò Seppellendoli. 
Accorsa gente alle loro grida, dopo un 
lavoro immane fu trovata mòrta la vec-
chifi Carmela e gli altri malconci. 

Due ragazze ea<lnto nel }iigo. 
A Rlevio, presso donip, npllà villa Ru-: 

spini vi era festa con nmsica, Dna rs-
ga?,?;a mentre, in barca,,si recavano ad 
assistere al concerto, precipitarono nel 
lago. Andò in loro soccorso certo Ricordi 
Natale, il gusle, corse pericolo di afi'O' 
gare, ma riuscì a salvarne una spia, 
L'altra annegò miseramente, Essa era 
la fidanzata del Ricordi. 

, VIVA LA LIBERTA I 
A Brescia, il fornaio Taglietti Abele 

venne solennemente bastonato da sei 
operai : la colpa del bastonato era quella 
di aver dato lavoro a due operai c'he 
non facevano parte della Camera dèi 
Lavoro. 

E' così ohe i « popolari » fanno propa­
ganda, e rispettano quella libertà che han 
sempre in bocca.... 

Una casa fabbricata 
In 4 ore e mozza ! 

Il mezzo-miracolo :è stato compiuto in 
America : la fabbricazione di una casa, 
— di una vera e propria casa in due 
plani, lunga 25 iqe^'i,'e larga quasi IB, 
— in quattr'ore e mezza I : 

E' facile comprendere ohe si tratta di 
un edificio non' ih muratura, ma in le­
gno ; pure, anche così il fatto, — origi­
nato da una scommessa di BOOO franchi, 
più una 09P.R fra tutti gU operai, fra 
l'imprenditore dei lavori ed un suo amico 
proprietario dì nna biyrar'a, non cessa 
dall'essere naeraviglioso, quasi inoradibile, 

Ecco in qual modo la scommessa fu 
vinta. Gli operai, avvertiti di quanto 
ohiedevpsi dalla Iprp abilità, si accinsero 
all'opera con entpaiasmo, e l'esecnzionB 
fu toato orgapisizata con precisione mili­
tare. Il terreno, ^u cui la pass dpyava 
sorgere, fu per prima cosa sgombrato, ed 
il necessario niptariale adunato sul posto, 
mentre ima opipmiasiona di periti si in, 
stallava là accanto per verificate se la 
operajsioni procedevano regolarmente, 

A! tpcoo preciso, la voce deli' iffipren» 
ditorp diede il segnale; ed il lavpro oo-
ipinciò rapidissimo, ma ealmo ed ordi­
nato. Lo schplptrQ di lagno fu innalzato 
in un baleno', ed appena una parte di 
esso fu giunta al primo piano, un'altra 

squadra di operai cominciò ad adattarvi 
le tavole destinate all'ufficio di mura 
perimetrali. Completato il primo piano, 
la squadra, rinoaeta libera, posò Io sohe-
letro del secondo ; allorcnè si ritirò per, 
cedere ii posto ai compagni incaricati del 
rivestimento, essa si:mise a, collocare le 
travi del tetto. Altri gruppi badavano in­
tanto a mettere a posto Je finestre ed a 
coprire il tetto di materiale imper­
meabile,- : -, : ,• ; • : • 

CPmpiuto 1 esterno in mano di tre ore, 
gì' istancabili lavoratori gi occupavano dei 
pavimenti e delle scale; Ifi parte pifi lunga 
e più dlfDclle dell'imprèsa. Per pattò sti­
pulato, il loro numero non eccedeva 
quello ordinariamente impiegato nella 
fabbricazione di una casa; erano distri­
buiti npi diversi punti ciascuno con .una 
dpterininata mansione dalla qpale nph 
poteva dipartirsi. Cinque minuti prima 
dell'ora flssata, l'animoso costruttore si 
affacciò alla finestra, ad annunciò alla folla, 
raanmanO adunatasi nei dintorni, ed al-
l'amico birraio, che il fabbricato era com­
pletamente finito, pronto ad,: accogliere 
gli eventuali abitanti. 
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Il Hi(iiTi?nento dei inatriponi 
T N ' l T A I r l A \ 

Nel 1900 i matrimoni furono 939^631; 
cioè il 7,19 per ogni mille abitanti, men­
tre nel 1899 furono ?37,160, cioè il 7,33 
per mille. I matrinsoni sono dunque in 
sensibile diminuzione. . : 

Secondo lo stato civile' degli sposi i 
matrimoni tra oslibi e nubili: furono 
203,342 —tra celibi e, vedove-5792 ,-^ tra 
vedovi e nubili 16,405 — vedovi e ve­
dove 7091. 

Il Lazio, r Emilia, il Veneto: danno il 
numero maggiore di matrimoni inoui 
Ip spopp òcelibe: la Basilicata e le Puglie 
dàanno invece il maggior nùmero dei 
matrimoni dei vedovi, 

Rispetto all'età gli sposi più numerosi 
sono compresi tra i ?5 edi 29 anni: e 
furono 3604 — tra i 20 ed i 24 anni fu­
rono 2129 —tra i 30 ed 134 furono 1431, 
oltre 170 anni si sposarono 82 indiyidui, 
?:sposispltantoavevano meno,.dilS:anni. 

In massima parte gli sposi giovani sono ' 
negli Abruzzi, nella Basilicata, Calabria 
e Campania. 

Gli sposi analfabeti sono notevolmente 
diminniti poiché pel 190Q ogni 100 ^ppsi 
33 soli non sapevano firmare l'attp di 
matrimonio, le dònne ohe non firmarono 
l'atto matrimoniale si calcolano al 48 
ppr ceptp. : 

Il sig. Presidente — viene cosi desi­
gnato per autonomasia Giuseppe Zanar-
delH>-'tiR compiuto il HìQ viftggip per 
la redenzione economica del M6?zpgiprnO' 
Ma pare che per conseguire quella re­
denzione' ci voglia ben altra cosa che 
non : siano i banchetti, le .paratele..,, i 
a.spM, 

.Di* fatti, ecco quanto di laggiù maPr 
dano alla repubblicana liaìià elei popolo: 

' tt Per facilitare e non ostacolare la raT-
doppione di queste regjpnii.lo Stato do­
vrebbe cambiar rptta, il fisco dovrebbe 
abbandonare ilsistema. di fare di spegni­
toio ad ogni impresa nUova, ad ogni ini­
ziativa ardita. 

A Comirp una grande distilleria di.al­
cool dai vini scadenti e dalle vinacce, è, 
da qualche anno cliiusa per là rapacità 
dal fisco; a Ragusa Inferiore è da più 
anni inoperosa ima filanda per la;stessft 
ragione; a Siracusa er^i cos|itnita,rina 
società per astrarre lo zucchero dalla 
barbabietola e tutto apiià ih fumo per le 
pratese esagerate del-fisco.., 

Quest'anno il Ministero d'Agricoltura 
avpva fatto strombazzare ,̂ i quattro venti 
che avrebbe fornito gratuitamente i con­
cimi chimici a tutti quei \proprletarii ohe 
na avensero fatto rioMestn per l'impianto 
di un oampp fisperimantale nei loro podovi. 

Ebbene?! Nella provincia di Siracusa 
su iSO domande {non son troppe) ne fu­
rono accolte soio ./O,. perchè la somma 
delle qualìil ministero disposa per questi 
esperimenti in lutto il Meszogiàrm d'Italia 
è (Ji 4. i50 mila I >• , 

E non ò da farsi illndoni, proprio così 
ai fa in tutta Italia. l i ilscp è il primo p 
"principale namioo del risorgiuiento eca-
nomico del paese. 
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Ih mmhommk'ro 
col YansrabilB « quella : nioii;itu41ne ri-: 
virentemente pi'esti-ata. Compiuta •!& futi-, 
zione, il popolo paciflcamehtB, sì; sijjioìw, 
ritorcendo ogfiuno alle proprie abitazióni.: 
Uà pAsas, pensai fra m(3: e me, (mestO' 
deve essere iiv ptti.la,,tode,.ba pvpfottdf 
e ben «ode le iondàcientai ove il cre­
dere non suol esser disglutjtó dal fórel: 

Ma , svpnttìratamentó a papirml • parte 
di una si grata illusione eccoti nel cen­
tro del villaggio un cappannello di zer­
binotti ohe stavano arohltettaudo i loro 
progetti per la sera. Cosa era? Tutto si 
ayea disposto per una festa da ballo per 
ragioni di eommenip (speoulaaione privata 
quanto mai itnmoraìe e deplorevole) in 
un pubblico èserBiZio, ove pochi anni 
fa, circa a questo tornojdi tempo, soo-
cesse quel po' pò* di putiferio di cui si 
occupò anche la stampa. Epilogo del 
quale si fu ohe, essendo stata malme­
nata parfluo la pubblica for̂ a, quattro 
BULI indiziati por agitatori, furon co­
stretti a pagarne il fio in gattabuia, cui 
vennero eifettivamente conàannati. 

Ohi se le autorità, poste da Dio a tu­
telar il bviou ordine, il buon cosuma, la 
moralità eco. aprissero un po' più gli oo-
ohij rese compie della gravità del lor 
mandato, intendessero di qual responsa­
bilità si aggravano la cosoienza coll'esser 
troppo corrive a permetter silTattj diver­
timenti I Quando male si potrebbe impe­
direi Ben è stato dettOj da un illustre 
Prelato italiano, tuttavia vivente, ohe se 
« dalle professioni religiose, dallo adui 
nanze nelle Chiese nascesse la centesima 
parte dei disordini ohe nascono dai balli, 
non si vedrebbe più nessuna processione 
e nessuna chiesa funzionata. » Ragiono 
intuita chiaramente da quel egregio fun­
zionario che fu il R. Prefetto Garmonio, 
il quale, con apposita circolare fin dal 
novembre 1809 tentò di por un freno a 
quest'infame ballomania, restringendo i 
permessi per ragioni di moralilà e per fai" 
diritto anohe ai oontinui reclami dei padri 
di famiglia die vedono i loro figli sciupare 
in siffatte foste i guadagni di più giorni di 
lavoro. , •• 

; CIÒ che a parer mio si potrebbe chia­
mare socialismo in pratica. (Vedi Piccolo 
Cittadino Italiano anno I n. 44). Simili 
determinazioni, s'è letto su per i gior-
riallj presero, anni sono, il prefetto di 
Rovigo, il H. Commissario di Milano e 
qui fra noi quello di Tolmezzo. Ma pur 
troppo i buoni esempi sono destinati al 
,po8to obbllò.,.. Anzi in alto si accarezza 
e si tenta ifiti'odurre nella nostra legisla­
zione il barbaro divorzio. L'annata che 
volge al fine corre triste, per più motivi, 
e oTò pertanto si cerca di incrudirne le 
asprezze, per giunta alla derrata, con sif­
fatti divortimenti! 

Ma e che dire dell'elasticità di oo-
soieza eli certi genitori, causa procipua di 
tanto malanno:̂ .accio ? 

Si è nel mese di ottobre dedicato al 
Rosario; si interviene, anco la sera, in 
buon numero alla . funzione in onore di 
Maria Verdine S8. e poi .'II..,..., Tutto si 
seppellisce in un'argine diabolica detta : 
Ballo, chiamata festa per savoasmo. 

Se è vei'O.... 6 un' enormità. 
Compatisci il tuo 

aff.mo obhl.mo 
Spettatore. 

PÈRCOTOL / ,; 
L'ingresso delnovello Panaco.^ Domenica 

scorsa il neo Don Lodovico Passoni, ror 
duce dal Pellegrinaggio nella Palestina, 
prendeva solenne possesso della parroc­
chia di S. Martino di Perooto, 

Ad attenderlo alla Stagione di Buttrio 
si trovava il 1)60 parroco Foraneo Don 
Carlo Maroucoi unitamente alle autorità 
Munioipali di Pavia d'Udine, 

Una lunga processione di popolo, i 
barobini e bambiae delie scuole, racanti 
una bianca bandiera, accompagnati dalle 
riapBttivB maestre, ed nna sijlìiara di 
amici con a capo il Rev, sogtjtutQ Don 
Antonio Sbaiz, commossa e festante era 
ad incontrarlo sulla riva del torre accla^ 
mando all'amato parroco. 

Al suono festoso delle osmpana ed ac­
compagnato dalle liete nota della banda 
del paese, col lungo corteo di popola, 
Don Lodovico Passoni feoo trionfalmente 
il suo ingresso nel suo caro villaggio 
diletto. 

Sulla piazza il Rev. Don Antonio Sbai?., 
con belle parole gli diei|a il benvenuto 
anche a nome della popolazione. Il no-

RaccOKiandlatric) a colopo che ci safi-
vono' 'di' èssere brevi I una pagina P 
non di, più, ìaet-chè: altrimwtì; non po­
tremo pubblicare. V' - ' 

l'eròliè: gli /scritti si possano pubbli­
care jn settjmiina bjspgna che oi arri­
vino il mercoledì, altrimenti per quella 
setlimana/non sì pubblicano. . • 

Gli uffici del giornale — come pure 
gii uffici del Segretariato del Popolo — 
le feste non ?onò aperti; perciò venendo 
a Udine la festa, sia pel giornale, sia 
pel Segretariato — si viene a Udine 
inutilmente. , ' 

,|i adesso che avole letti questi avvisi 
— tornatoli a leggere. 
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n oappitaEiope di ;%oma travolto ̂ otto un trejo. 
• L'altro giorno il capostazione Plorleoni 
salitò in un treno, regossi al Portonaocio. 
Giuntovi disòese (jalla parto dove giun­
geva il trèno 69 proveniente da Ancona. 
Fu investito dal treno, B' mortp stasseva. 

Una domanda. 
L'asino chiama ì'Àvvenire d'Italia, il 

quale ha svelato le turpitudini delittuose 
dei Murri.di Bologna, « il porcaio d'Ita­
lia e, A questa stregua, domandiamo agli 
onesti di tutti i partiti come si debba 
qualificare l'Asinoi 

Dimostrazione tumultuosa oontro un munloipio, 
JV S- Cataldo, presso Caltanisetta, avven­

ne una tumultuosa dimoatrazione contro 
il municipio causa la revisione delle tasse. 
$i prasBro a sassate le casa di alcuni con­
siglieri e pure a sassata si accolsero gli 
aganti,. Il delegato benché ferito riuscì a 
calmare: i rivoltosi. 

;:fE@¥iiiciA 
;•: MAIANO. 

Losmnialg in.Consiglio, -^ Uigtmfio M 
dmo -^ fhw «TTPsU. r-i Giovedì acorgo, 
23 ottobre ai; riunirono por la quarta 
volta i consiglieri dal nostro Comune 
par divenire finalmente a)ia nomina del 
sindaco,,SII numero venti consiglieri ai 
presentarono solo tredici ; perciò il nu­
mero npn era legale, B chi sono coloro 
che non si presentarono' Sono ) signori 
Andreutti, Alni, Battigelli, Bert, Blasutti, 
De Mezzo,e Leouarduzzi. I presenti alla 
sedijtfl sBBBttarono tin bel poco, ma liea-
suno comparve. Quindi up conai§;Jigr§ si 
akò e djifhiarando c]\^ la questione di­
ventava sempre più yergpgnbsa, invitò i 
presenti a passare-ad altre discussioni, 

E ora, una parola di commento : i tre­
dici rappresentano la maggioranza nel 
Consiglio comunale e quindi anche la 
maggioranza degli elettori ; i sette invece 
rappresentano in. Consiglio la minoranza 
e di Conseguenza anche la minoranza 
degli elettori, Ciò posto, si ha lo spettacolo 
strano di vedere una minoranza, la quale 
ostacola in tutti i modi la maggioranza, 

.una minoranza che vuol spuntarla a 
ogni costo siai pure con impedire la no-; 
mina dèi sipdaco, far aoiogliere il Con­
siglio è far venire Un Commissario Re­
gio, con seorno e aggravio del Cornupe. 
E la ragione?: Perchè i sette non vo­
gliono, una eommissione- che sorvegli il 
dazio, mentre i tredici, nell'interesse del 
Comune, la vogliono, 

Peroni al niaianesi si propone adesso 
questo iiueaito; volete l'interesae del 
Comune e non lo volato ? K su questa 
base, sa m«i, si faranno le elezioni. 

Badate, aignori; voi tirate troppo'la 
(jorda : e la corda troppo tirata ai spezza, 

— Nessuno taccia le meraviglie se an­
cora non fu da.ta risposta alla retti (Ica 
mandata dal nostro dàslaro, signor Mon­
tanari, al Orooiatp. Àspattiamo il verbale 
e la sentenza del sig. Pretore. Per ora 
torniamo a confermare la nostra prima 
corrispondenza e ripetiamo che il Del l'In 
,B stato assolto, e non ha: pagato neanche 
un oentesiniQ. Caro sig. Montanari, vi av­

vertiamo—- a voi Io sapete ™ ebtla Gom» 
mjMione di gòrveglianza sul, dazio ohe 
voi non volevate e che mandavate volen­
tieri in C9rca:del peeeedì aprile, sta, per 
prendere le redini del .nostro Comutie. 
11 ohe vuol dire ehe si cambia : direttore 
e ohe quindi si cambia la sol/a. Non di-̂  
ciapip altro per adesso, 
: — Due giovani di questo paese, Malan 
Sisto e un suo fratello, furono arrestati 
a Cormons per presunto oltraggio a pub­
blici funzionari austriaci. Sono buoni 
giovani e noi facciamo voti che presto 
si faccia giustizia e ritornino contenti 
presso i loro genitori dolentissimi per 
l'accaduto. 

TRIGESIMO. 
li'aggressione Ai dommioa sera, ~ In .Ara 

veniva domenica di sera proditoriamente 
aggredito corto Gerussi Luigi di Dome­
nico, nativo di Segnaeoo ed ora residente 
a Goseano, dà uno aconosciuto, il quale 
trovavasl appostato dietro ad una siepe. 

L'aggressore inferse al Gerusal una 
QoUellata ai petto, ed una molto grave 
al ventre-

li fatto avvenne allo ore ,22, ed oggi, 
il ferito venne portato d'urgenza al vestilo 
ospitale. 

L'arma benemerita, sta , rintracciando 
1' aggressore. 

Questa mane venne qui per larelativa 
inchiesta 11 slg. capitano dei RR. cara­
binieri. 

YISINALE DI PORDENONE, 
Una lettera dal flrasite. — A questo re­

verendissimo sig. parroco è giunta dal 
Brasila una lettera, ohe credo utile co,-
municarvi rivestendo carattere d'interesse 
pubblico. Eccola ; • 

Signor parroco, 
Mi terrà per iacusato del mio ritardo 

e del mio silenzio. Le rendo noto che 
riceviamo regolarmente h Ùonoordia e 
anche talvolta il Cropiaio nostro amico e 
conforto ; grazie della sua puntualità. Qni 
nel Brasile alla nostra venuta si trovò 
alla terra nuova, lontana ai, ma in pace, 
molto lavoro si, ma compensato. Ma que­
sta terra, prima nuova, ora invecchia, e 
va prendendo le massime del continente 
europeo. Voglio dire che la 8. Religione 
è calpestata, e che quindi non è più pace, 
non amor fraterno, non rispetto al grande 
nou compassione pel lavoratore. La ziz­
zania è piantata da quella peste di società 
dei massoni e dei socialisti. Qui si dice: 
« Pare un finimondo ». 

Ma noi siamo saldi nelle parole del 
diviij Maestro a s. I?ietro e che le porte 
dell'inferno non prevaleranno. Oh, che 
peste e che genia che sono i socialisti e 
i massoni, vere porte dell'inferno. E come 
si stava bene prima. La festa ci trova­
vamo insieme per santificarla e per pas­
sarla da cristiani in riposo e pace. Ora 
disoordie, bestemmie, scandali, odio. Ma 
noi poveri contadini siamo fermi, la virtù 
dello Spirito Santo non ci manca. Ci 
uniamo e leggiamo la. Concordia; quanto 
bene e quanta forza non si ricava da 
questo giornaletto! in questo si, sì vede 
ansore al povero e al lavoratore; a diffe­
renza di altri giornalacci che spirano odio. 
Ci continui a spedirlo lo preghiamo. 

Tanti saluti ai parenti é paesani. Dal 
lontano Brasila suo 

Talk., S seUembre i902. 
dev.mo 

Francesco Pegorer. 
ATTIMIS. 

Caro Crociato, 
Mercoledì giunto'ad Atti mis verso le un­

dici, mi fermai alcuni istanti sul nuovo 
ponte delMalina, colpito da un ingoiito 
spettacolo. Una straordinaria moltitudine 
di fedeli con contegno devoto calava giù 
dal ridente poggio, su cui è posta a 
cavaliere la'vetusta Chiesa di s. Giorgio, 
chiamata Madonna d'Aiuto. Si erano 
recati colassù, come di metodo, proces­
sionai mente, pel rendimento di grazie a 
Dio dei banellzi ricevuti, e dei castighi 
acampati durante la stagione, Nel ritor­
nare che si faceva alla grandiosa par̂ ^ 
rocohiale, da cui prima eran mossi, da 
poco tempo costrutta, maree lo oblazioni 
e pre8la?4Qni del clero e dal popolo, 
armonicamente d'aocordo, par onorare 
Cristo Re dei secoli, io pure m'aggiunsi 
al rimanente dei fedeli ed entrai in 
Chiesa, Momanto aolanne al fu quando 
il Rev. Parroco impartì la benediisione 

avello pastore: vivamente corompsao rin-' 
gmÌ!Ìòé:beìtedlssé;iì,guoipopolo, Ira un, 
•rivóreto.tei:,silan?io;.':::,'',v:: 
:• .Alle •8Ùa: pÀrole rièpose, l'Assessore,DB<- • 
legftto'sJgv.Piétro,Dalla,SàVia,, àu§;utàndo, 
ogni b&é poaaibite-al venerato : paitoré -
ed, all'intiera-.pòfiola^iorte, •:;;,: • •'•,:•:/ 

Ih Canonica, venne Bervilòiiri'veir-
mouth d'onore: ;ag;li,:;inte,rvennti, .a cui 
parteciparono anche parecchie sigri'pre dtìl 
paese e sacei'dotil :• :'-'', ,::,•:• 

Verso le oro 10 ebbe Inogó; la niassa: 
solenHp,;ove. disse bèlle-parole, il/ReV. ; 
parroco Foraneo :dàn^o il jp9BsÌ36s6i e il 
Rev. Passoni* commosse, con , Ut) breve 
racconto del guo pellegrìnag;gìp in 'rérfà 
S a n t a . ' : ' ' • , • • : , : - . - . • • : : : . ; : • :„•;• ••:.•,.'• 

. All' «scila di Chiesa, ebbe ^ lùosq ..iiv 
canonica un pranzo di 25: ,:eopBrtl icui 
presero parta diversi sacerdoti, SùjtPriìàt: 
amici e persone ragguardevoli del ÌpaBBe.. 

Ai dolci, una cara e simpatici, barn- ' 
bina, Livia Asquini; di Latisàna;*recitò:; 
con grazia e disinvoltLU'a, una beilissljjiàs 
poesia composta da ao,n Bbaiz, lieltnieii-ì 
tre offerse al neo-parroco' un .(nazze'dl,'; 
fiori bianchi. Simbolo di pace e .inno-'' 
cenza. •:...• "•'• '•': '';;;,/-\:"'"y'. 

Fecero bellissim.! discorsî  il:xo. Carlo ' 
Caiselli, il: sig: Pietro:;Della Savia; il •iig::: 
BoserO e ùiolti sacerdòti, :aùgufando:6|nl^ 
beiift al Parroco anJAtòJ:: ', ::::::: 

Pri ma del : terniiiie dal: pranzo,: ài lieto • 
suono della banda,:Vennero preSéritatVal: 
novellò Parroco :i bellissimi :dóril,'"Jèt;teré 
e dediche, òhe gli ansici gll^dffriro.riòilh' 
ricordo della fausta giornata! '?':̂ ;V *'::'• 

Alla sera 11 gentile paese :.di Pèroóto, 
ofiViva uno stu pehdò colpo d'òèohio :Ctìii ; 
rilluminazionedi.imjHe 0 mille.pallon­
cini, mentre nel giardino del: nòblcò; 
Caiselli, il pirotèOnldo ; sig.' Cariò Me'Qe-:,: 
ghini di Mortegliano, eseguiva uno, svas 
riato trattenimBnto.di fuòchi : d'artillàiój 
alternati dalle liete note della : rnuslCài'e : 
b e n g a l i . , ••'• ~ / • ^ ' • • • ' ' ' ' • : " • : : , J','.*'-V-:,'j;i-?'5, 

Alle ore'8 1[2, nel teatrinòVinaugùratoì: 
nel paese, fra dilettanti ventìe' cahtàtò': 
uu còro dei LombardiCròoiati delìVefdil? 
in Onore dell'amato Pàrroco, :<àoconipaH'! 
gnàto al piano dal valente maestro algS 
Plàcereani.,',.'',••': .,::•;,.,:--v̂ :'.:;,:;:;;,'»v,; 

E: qui ebbe termine la bella; festa, 
lasciando un caro e grato ricordò,: ììl' 
tutti, non sólamente nei Parcótesi,; :ma ì 
anohe in quelli intervenuti dal paesi; vi­
cini e forestieri di oltre confine. ••i:'f'=;\ 

" • : ' -a. -VITO m FAQAGNA,'̂ •ft I": • ;"• ; 
, La cksioned^navetlo Parroco, -^pótpie-' 
nioa si raùcoUaro in . comizio ,,1;Ì capi-', 
famiglia per. provvedere d'Un novèlle', : 
parroco questa parrocchia rasasi vacante.: 
per la morte del compianto Donvlìèrtbli; 
Fatto lo spoglio, riugcr aletto cpii: 94 voti 
su l i l votanti il M.R.:Don Giulio Ghifr;' 
randiui, attuale Economo,; , >: ;si v;;: ;;;: 

Il neo-eletto trovavasi a S.MaroÒ :e l^, 
fyrono a levarlo per condurl^v,:trJen|al-; 
mente in paese. A .lui le npstrev cop|ra-: 
tulazloni. '•'•::':.:,'';':•• 

^ PREMARIAGGÓ.' : ;;;.':> ..,:.. 
Povera bambina- -^ Sabato della sooraft 

settimana a Oraaria avvenne unatristecQsal, 
Una bambina, certa Aaauiita Silvestrî  di : 
un anno e mezzo, giocava con altri pic­
cini suoi pari, nel cortile ;di: casa;sn«,; 
Nel cortile vi avea una; pbzza;:;;d'̂ aequa, ; 
La bambina vi ai appressò, cadde dantrO: 
e rimase annegata. ; ,; ; ' ; , • ; iVi^^;:.;' 

La madre poco dopò,: notando la inan''\ 
oauza dalla flgholetta si,diede a cercària 
e chiamarla. • : ; : • • : : • • ' ; : ' , / , : - • ,; y;:.: 

Ognuno può inrimaginarai lo schianto 
di dolore della rnisera -donna quando la 
eatrasae dall'acqua già cadavere, : : v: 

. SAN,M.ARGO,.'''" ':: y / . ; 
. Micanoseensa. — Non vi apaVaritate'; 

non vi l'arò descrizioni di feate,: quan­
tunque la donienioa scoraa a.Sàu Mareq 
IH! abbiano fatta una veramente: spieri-
dida. Gli abitanti di quel piiiuoio viilag? 
gio, ohe debbono alla munificanzal.ed; al : 
guato artistico di D. Fabio Simounl'ti : la 
loro chiesa, varo, gioiello ,dell'arte ;onr/ 
atiana, vollero ieri dJPiQStrargli la: loro 
gratitudine; (ju ìndi, archi ed iscrizioni 
immerosissimi, banda, fuochi d'artificio, 
musica in chiesa e tutto quello che può 
concorrere a rendere solenne una festa. 

Alla massa D, Fabio, veramente coro-' 
mosso della dimostrazione grande o sin­
cera, vndiriKSÒ la parola all'amato suo 
popolo, e da prima rìngrasiódi cuore gli, 

./ 
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, àMtanti: di San Marèe, poi fece loro là 
donàiìòriè dèlia ohiéBàatMstica, spiegando; 

••%^àtte! a. ijartfccflttìèOghi;qua,dro:etìeni 
'«Cintura' : parli alla'lord aniinà amniaè-, 
: Btràndola nelle ,veMtàdeUa.iéli§ioiie|, 

cóafòrteiidol&ttèllé miserie dèlia ̂ v̂ 
erigèndo:i'cuòri'allàBperàpjià del Pàrà-
dÌÈI(JÌ->; : ;" . , ' , ; : ; ; • ' i ' " - . ^ ; ' • ^ ^ ' • ' • • • , : ; : : , - ' ^ " ' ' : . / : ' , " , 

Poscia uno dèi sacerdoti presenti lesse, 
accbnipagnàndolii co n brevi parole, una 

; lettera; dèi l'Arci vestìovò iri. risposta: ad u li : 
tèlegi'ammà; del pojoìo di San Marcò; in 
(Jiiella lèttera Sua' Bcoelieùza platìdiva 
alla- iniziativa dì quella bUoria gente e 

', là'benediceva.:/:;: ••':•::" 7'\.. :; 
•iiFu.nUmèròjBp'U concórso : alla ; festa 
rioti solo) dai :pàBsl VÌOÌDI, : ma anche: da 
Udine, speìJialmiulfce la sera, ed aiiche il 
tètiipò parve vpl esse oónGÒrrere a rendere 

•ptótspleudidvi festeggiaménti di 8.,Marco 
^••àr'suO^/Prè.'iàtóO.":; 7';•;;:.;;.'• 

:i:#'4s/'i:MlRfetó,,'p^ :,/^, 
T;'̂ jMM*é 'ass&)'M.;~",]jdiièdi scor^^ 
::Iiigiràndò( lai' strada; cliè ^da patìtiahicco; 

; imètlij a!Merèttp, lQ;i:stradinci: rurale Gio-
• vànniiHèstrririiy nnyèuiìe iin cadavere nel 
; ̂ rpitìlo-sBed ra. s; :;•:'• V • ̂ .'V • • ;j : 
/;-,iS^vVBriiti:"tòitd::i Ri ;Ri Xlarabinieri si 
^JrèètofiòiSul^luogpaòcornpagnati da altre 
;:;ger8Qne;W il ; cadàvere:; fu: ; riconosciuto 
r;pèiJ;iÌuèllò 'di Certo ^Pianoèsoo di Bàrbara 
::,4'àriliii>5|ìièóritàdinó di Pantianipco. 
':S5::QrédèsÌJ'cheUhirt)v^r'ùo 
•> viajptóiàWìccip^Bed/in' oautìa à; ciò , mise-, 
<!'raiiiefitèY'pèritÌ3,;v';. Vf,:;c; •::.""' 
V 5,;-itl5Stóitariò ;del luogo constatò clie la 
::njSrtè:4^^^ 

.•;';'#*f;V'/-.'::;>:.CHIj«^ 

fMasoàlzgndta.]-- ..JÌQtne'iìosi scorsa, di 
:sèra> vdi^ ritorno dà Branco, ove erasi 
recato a,funzionare per la solita sagra, 
annuale; :inonsignprHÌ<'edrigo passava per 

; GbiavriS'in una carrozzella taezza chiusa 
in,compagnia dèi solo conduttore. A un 

; ;tràtto;:% andando, il cayallOi a passo riìo-
deràto-^'iin-; certo": individuo,:, in appa­
rènza yèpténnej si f^e prèsso :alla car-l 

;roMèlla!,e:;Iaoendoycai«^linp: guardò ohi 
: vi;-stava dentro. Subito:dopo veniva sca-, 
ràVentatò ::un >às8p, ; contro i il ̂ veicolo ;;di 

'; niprisignore: sasso, che avendo percosso 
: : nel niantioé, non airecò alcun danno. 

:, jGhè:; una persona rispettàbile non possa 
'transitare i'tnpanémènte per un suburbio?; 

II, PICCOLO CROCIATO 
w'liMWHiiWMmiliiwMii|iliiWMisi'wwtjiii«iujamjuinnwwijai 

Coagédó e clnaniatà di classi. 
; Si'tìa'daHOmà: olle e imminente là pub­
blicazióne delle disposizioni per il conge­
daménto della classe anziana 1879, arma 
di:; Cavalleria, e : per la chiamata della 
clasàe 1882 per guellà parte stata ascritta 
àlle;.armi a cavallo. Il congèdo della 

;'cl&se..1879 avverrebbe intorno a l 30 
novembre e là chiamata della classe 
1882 per:: il':5 dicembre. 

. ; « Gesù salì sopra una barca, e i suoi 
disèèpoli ;lp; isesuirono.; Quànd' ecco una 

;fórtè:,tè,mpèsta;levarsi in mare, talché la 
.nave;(veniva ;ri:i;opèrta dai flutti. Ciò non 
ipstante GesVi ;(:lp'rmiva. Allora i-discepoli 
: gli ;si avviciriarbiio, e svegliatolo, gli dis­

sero : Sigifoifj ;'salvateci :,se no periamo. 
Gesùdib'ató.luro;:, Perchè temete, o uo­
mini di :poca; fede ? B levatosi tosto oo-
matidò ài:yé!iHved al nlare e ai fece gran 
ciilrtia. JOiide lagente; he restò amniirata 
e, dioèvùno : C b i è mai costui al quale 
.iiliWdi«i'otìo;i venti e il mare:?;» 
-; Oh tlnàiite volte l'anima nostra, nel 
niàrj di;quésta vita) si; trova fra burra­
sche terribili., Quante volte ci sembra 
che Dio si sia ritirato, da noi, ch'Egli 

, dornià,;.5er dir cèsi, a nostro riguardo, 

;Ma nói non dobbiamo dubitare: Dio è 
sempre con noi. E quando noi lo invo­
cheremo, .Egli si alzerà in nostro aiuto 
e comanderà ai venti della tribolazione 

: è;della tentazione: e quelli si abbonac­
ceranno. : 

laj nòmina: del presidente dell' Opera dei 
GÒiigreSsl,; mandò al conte Gròsoli il se-
gfiente'telègramma: 
) «Circolo democratico cristiano Udine 

plaude sua ;iiÒniina presidente Opera 
còngfatulaiidòsi vivamente ». 

A, questi} dispaccio il conte GrÒBòli 
cosl;*ispòndeva'; ;; 

* Gradisco; benevoli espressioni; q,uàle 
promessa vàlida «ooperazione ». • , ;' 

Per. la nomina: 
del parroco di S. Cristoforo. 

Nel coniizìo per la uòmina del parroi'n 
di.S. Cristoforo "si presentarono 71 ;v'i-
tàntij dei.quali 34 votarono pel.cotn'.fir-
rènte;pon P'rancesóo Paolitti e 37 contro. 
; Non erano : intervenuti neinm; 110 la 
meta degli elettori essendo questi ni nu­
mero di 166. 

La passeggiata di beneficènza 
prò Sicilia.-

Radunatisi a! Municipio tutti quei si­
gnori che dOvevanaacoompatj'iiare {.quat­
tro furgoni militari, adobbatl per l'occa­
sione, per raccogliere nella loro passeg­
giata l'obolo della cittadinanza (idinese 
in favore dei fratelli Siciliani, prima.che 
ciòscuna delle squadre partiaae pell'asse-
gnatò riparto l'Ili.mo sig.. Sindaco tenne 
foro un discorso d'occasione, applauditisr 
Simo. Accennò in esso, ohe il primo obla­
tore fu Sua ; Eco. Mons. AroiVesoovci, il 
quale,poco prima aveva mandato lire 25, 
ed, il sig. Sindacò lo'seguì esborsando, 
anch'egli la suaoiferta. 

Dopo ciò, ciàscunp dei quattro furgoni 
con ili testa l'assegnato corpo miisicale, 
sì diresse per;le vie designate. ; 

. Il carro n. 1 raccolse lira 503.54 e in­
dumenti, il n. 2, lire 582.84 e indumenti, 
il:n. 3 lire: 312:18 e indumenti, il n. 4 
lire ; 453.42 e indù menti —̂  privatamente 
furono oiferte lire 145.. 

,11 senatore signor conte Di.Prampero 
consegnava al furgone del suo;riparto 
unsaoco di granoturco, uno di frumento 
e unodifagiuoli . 

Gomplessivamapte la passeggiata fruttò 
L. 2007,98'fra le quali furono rinvenute 
L. i l in monete fuori corso.: 
; Gli indumenti, essendo: moiti, vennero 
depositati in un locale dell'Ospitala vec-, 
chiò, e mentre scriviamo si sta operando; 
la divisione degli oggetti. 

Meritano un'';'liigio tutte quelle, persone 
che, spontanea ni-'lite, senza risparmi di 
fatiche, .si prfesUirono all' uopo,'e che par 
oltre due ore continuate di lavoro mai 
dimostrarono di essere abbattute. Fra que­
ste si distinsero molto i signori studenti 
del R. Liceo e del R. Istituto Tecnico, e 
ciò ohe ci sorprese per la loro prontezza 
d'occhio ed agilità di gambe (natural­
mente, sono giovani) alquanti piccini al­
lievi dell'Istituto militarizzato A. Gabelli. 
: Lamassoneriaudinese ha offerto L. 100. 

CiTTà 

IJTOTE] J^arTòXGOTSEl 

Il CiucolO ti. e. udinese 
e 11 Presidènte dell' Opera dei Congr. 

II Circolo : d, 0. di Udine, nella seduta 
settimanale di mercoledì sera, appresa, 
con la dovuta stima e speciale simpatia. 

Aria alle stalle. 
L'abitudine di.chiudere ogni minima 

fessura, che permetta l'ingresso dell'aria 
nelle stalle è quando mai da condannarsi. 

Ih questa stagione animali e uomini 
— chiusi in ambienti tanto umidi, po­
veri di ossigeno e carichi di gas mefitici 
—; soffrono e si indeboliscono, riuscendo 
a primavera soggetti facilmente à ma­
lattie,' 

Si. è osservato c.ho nei .contadini le 
primo belle giornalo diinarzo, invece di 
sviluppare salute e forza, sono causa di 
bronchiti, di fortissimi raffi'eddori, di in-
iluenze persistenti, e questo si deve alla 
variazione brusca che i lavoratori allora 
subiscono nell'ambiente che li circonda. 

Abituati all'aria umida e caldissima 
delle stalle e al riposo forzato, soppor­
tano male d'un tratto l'aria fresca e li­
bera dei campi: indeboliti da una vita 
passata e riparata eccessivamente, si met­
tono in sudore prontamente alle nuove 
fatiche e da ciò indisposizioni frequenti. 

Ai giovani la vita nelle stalle chiuse 
durante i mesi invernali riesce anche più 
dannosa. Si originano così quelle forti 
anemie ctiu npessò lasciano tracoin per 
lungo tempo. 

Ritned 10 sarebbe l'istituzione nei m;ig-
giori centri dei ricreatori. .: 

In gruiuli locali ben aereati e su[B-
cientMDi'ntH riscaldati, gli agrioiiitori tro­

verebbero modo di esercitare piccoli la­
vori, di leggere libri istruttivi, lontani 
dall'ambiente fetido delle stalle. Ma fin­
ché ; queste istituzioni .restano un.pio de-̂ . 
siderio, , rendiamo : almeno triinimo il, 
danno,-col tener;le stalle rrioltò aereate, 
col curare la nettezza lino allo scrupolo 
e col limitare al piùpossibile la; perma­
nenza delle persóne in esse. 

La ffiahcanza di aria ossigenata nelle 
sta!;.;, se danneggia:le persona, non torna 
\vi utile neppure agli animali. 

t^rovate ad aprire le finestrelle che. di 
aolito stanno sopra le mangiatoie e voi 
vedrete subito i bovini allungare il muso 
verso l'aria sana, che può allora pene­
trare nelle stalle. Spesso si vedono casi 
di vera asfissia nei bovini, dovuti alla 
deflcenza di ossigeno e all'azione: mor­
bosa dei gaz puzzolènti. Ma= anche nel 
casi meno gravi si nota spesso nei bo­
vini diminuzione nel!' appetito,; spossa­
mento delle forze, diffloile ruminazione. 
I bovai incolpano la pienezza di sangue, 
0 chissà quali altre circostanze, e vanno 
a chiamare il veterinario pratico perchè 
apra la vena: invece basta dar aria alla 
stalla e ogni sofferenza svanisce. 

Notijio agrarie. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decade di Ottobre : 
La vendemmia è pressoché terminata 

nell'alta e;nella media Italia prosegue 
ancora al. sud dove dà un prodotto buono 
e discretameiite abbondante, il tempo e 
lo stato del frumento, ohe in più luoghi 
inoomiucia a germogliare. Si seminano 
pure avena, orzo, trifoglio, fave, ecc. 

Il raccolto delle castagne si presentava 
assai scorso dappertutto, le olive, bene­
ficate dalle ultime pioggie, hanno mi­
gliorato sneoie nell'Italia meridionale, 
dove se n'è iniziata la raccolta. Ha pure 
avuto» principio quella delle: barbabietole 
da zucchero con risultato mediocre per 
effetto della lunga siccità. 

Corso delle iiionote. 
Fiorini L. 2.09.40:—"Marchi L. 1.22,40 
Napoleoni L. 20.— — Sterline L. 25.03 

Corone L. 1.04.70 

Corriere commerciale 

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Cercali. 
Frumento, con tendenza al rialzo. Gra­

noturco ricercatissimo ed in aumento. 
Segala sostenuta. Avena con molti affari.; 
Anche le castagne sono care e ricercate, 
Frumento eia L. 22.—a 22.75 al ctnint. 
Avena » 18.50*19.- , —-
Granoturco giallo > 12.—a 12.50 all'Ett. 
G-ranoturco bianco » 11.— a 11.75 » 
Frumento » 18. - a 18.30 » 
Segala » l'i.— a 13.50 » 
Giallone » 12.50. a 14.— . 
Gialloncino liuovo «• 12.60 a 13.25 » 
Fagìuolì di pianava da Uro,9.25 a 13.—icl. di 
collina da lire —.— a 22. - . Castagno da Ì4 a 
22 il cinintale. 

, Pollame 
Polli d'India m. da lire 1,03 a l.Oa al ciiil. 
Polli d'India femm. . 1,10 a 1.15 » 
Gallino » 0.90 a 1,05 » 
Polli » 0.90 a 1 . - , » 

Foraggi 
Fiouo no,9trano da lire 5,50 a,lire 6.— al qiilnt. 
Fieno dell' alta n. » 4.76 » 5.60 » 
Fieno della ba.asa » 4.— » 6.— > 
Erba Spagna » 6.— » G.50 > 
Paglia » 4.— » 4.30 > 

Generi mrii. 
Patate da 5 a 10. Burro latteria da 2.30 

a 2,40, Burro slavo da 1,80 a 2,05. 

SVILE ALTRE PUZZE 
Grani. 

A Rovigo. -^ Aumento di cent, 30 a 
40,: pel frumento,, calma nel granoturco. 
Frumento da lire 22.75 a 24.25, grano­
turco da 16.— a 17.25; avena da 16.65 
a 1 7 . ~ al quintale. 

A Ferrara. — Generi invariati nei prezzi, 
calma ed affari pochi nell'attesa dell'im­
minente i-acoolto, avene pure calme. 

Fi'um. da L. 23.— a 23.50, granoturco 
da 16.50 a 16.50, avena da 17.— a 17,50 
al quintale. 

A Vicenza. — Frumento calmo, così 
il granoturco, avena ferma, segale inva­
riate, riso nostraao;e giapponese invariati. 

:Frum, dà:Ii),,2Ò.— a 22.-r,. granoturco 
.da 14 à 15.50, avena dà .17 a 19.—, segale 
da 19 à 19.50, riso nostrano dà 39 a 42, 
giapponése da 35 a 77 al, quintale. ; 

A Verona. — Mercati fiacchi. Frumenti 
e frumentoni sostenuti, risi stazionari 
ed avene, calme. 

Frumento fino dà L. 22.25 a 23.25, 
buono mercant. da 22.—; a 22.50,; basso 
da 21.75 a 22. ;, ,: . 

Granoturco pignol. da L. 16.5p a 17, 
id, nostr. color, da 14.50 a 15.15, id. basso 
da 13.75 a 14.— al quint. 

Segala da L. 17 a 18, avena da 17.25 
a 18. , : 

Risone nostrano da L. 22.50 a 23.50, 
giajpponese riprodotto da 21.75 a 22.50 al 
quintale, : 

Riso florettene da 46,550 a 47.50, id. 
fioretto nieroantile da 37.50 a 38, idem 
basso da 34,50 a 35 al; quintale. 

Cascami mezzo riso da L. 21 a 22i id, 
risetta da 19,50 a 20'al quintale. , 

Ad Alessandria. —Fcumento.da Lire 
23,50 a 24, meliga da 16 a 17, altenim,, 
segale da 18 a 19, avena da 17,50 a 18,60, 
fuori dazio,': fave da, 17 a 19 ,per quintale. 

A; l'revisò. — Frumenti aumentati. 
Granoturco sostenuto. Avene ferme. Fru­
mento mercantile da L. 22 a 23.25, gra­
noturco: giallo da 15.75 a;.16,.id..bianco 
nostrano nuovo da 16 a 16.25, avena no­
strana nuova a 18 al quintale.. 

Foraggi. / : 

Sulla piazza di Milano, il Beno Vendesi 
da L. 9,50 a 10,50 quello di primo taglio, 
da L. 8,50 a 9,25 quello di secondo e da 
7,25 a.8,25 qneilo di terzo ; la paglia di 
frumento da L. 5,50 a 6,25 in ragione di 
quintale fuori dazio, 

Nella provincia di Pavia il fieno mag­
gengo Vendesi da L. 9,50 a 10, l'agostano 
da 8,50 a 9 ed il terzuolo da L. :6 a 7 ;; 
la paglia da; 5,50 a 6 ; a Cremona a 8,50 
il maggengo, a 7,50 l'agostano ed a 7 :il 
terzuolo ; a Brescia da 7 a Sii maggengOj 
da 6 a 7 l'agostano e da 5 a.6 il terzuolo 
e le paglie,da L, 3 a 4 pure per quintale 
fuori dazio.;,: . . .; ; ; ,; 

Sulle piazze deL Veneto i prezzi dei 
fieni, per la roba del piano, varia da 
lire 7.,50 a 8 pel maggengo, da 6.50 a 7 
per l'agoatàiio e da 5.50 a 6 pel terzuolo 
e la paglia da 4 a 4.50 e se trattasi di 
roba da montagna i prezzi sono la metà 
dei sopradetti. ; , 

In Piemonte vi sono piazzo come Chi-
vasso. Acqui, Bra,ieco. in'cui il prezzo 
dei fieni varia dà lire; 6 a 8, ed altre 
come Salnzzo e TùrinOj in cui i prezzi 
variano da 8 a 10 per quintale, e là pa­
glia da 6.50 a 7.25. . 

Mercatì dèlia ventura settimana. 
Lunedi 3 — s. Giusto. 
Azzano X, Fontanafredda,Qemona, Sp?-

linibergo, Tolmezzo, Tricesinip.;, 
Martedì 4 — >. Carlo Borromeo. 
Godroipo, Fontanafredda. 
Mereoledì 5 — s. Zaogaria p„ 
Latisaua, Percotto. 
Giovedì 6 — s. Leonardo 0. 
Gonars, Sacile. ; 
Venerdì 7— s. Prosdooimo. • : 
Gemona, Pordeoone; S. Vito al Taglia-

meuto. • -
Sabato 8 —• I quattro Coronati mm. 
Gividale, Pordenone. 
Domeniaad — Patrooiniodi M. V: , 

Sae. Edoardo JfarcMaa Direttóre lesp. 

Bev.ìni Parroci e Fahhriceri, 
Il sottoscritto si pregia portare a co­

noscenza della S. V. Ili,me ohe nel; suo 
Laboratorio d'Intagliatore ed Indoratore 
si eseguisce qualunque lavoro ; di; tal 
genere, ed in specialità oggetti per 
Chiesa, come ; Stendardi, Gonfaloni, Se­
die Gestatorie, Espositori, Candelabri, 
Cerepferali, Decorazioni in stucco. Para­
petti per Altare eoe, ecc. 

Si assume pure ogni lavoro sia in, re­
stauri che in riparazioni garantendo tutta 
eleganza, precisióne e solidità. 

I prezzi saranno più che mai limita­
tissimi. 
•Con perfetta osservanza 

G-BBRTOLI - UDINE, : 

Tip. dal Crociai» ~ Udim» 
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